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Oggi si conclude la campagna elettorale 
i leader dei partiti scendono in campo per conquistare gli incerti 

All'ultimo comizio 
Natta: «Prima di tutto i lavoratori» 
Siamo dunque alle ultimissime battute di una cam­
pagna elettorale fra le più laceranti e fra le più incer­
te dal punto di vista dell'esito finale. Oggi i comizi di 
chiusura: Natta alle 18 parla a Roma, in piazza San 
Giovanni; Craxi a Napoli, Spadolini a Milano; mentre 
De Mita ha in programma incontri nella sua rocca­
forte irpina. In serata gli appelli in tv. E poi, dòpo 24 
ore di «silenzio», la parola agli elettori. 

GIOVANNI FASANELLA 
• • ROMA. Natta ieri ha chiu­
so la campagna del Pei a Mila­
no, in piazza del Duomo stra­
colma di gente, di bandiere, 
di giovani: senza dubbio la più 
imponente tra le manifesta­
zioni elettorati nella metropoli 
lombarda. Il segretario del Pei 
ha ricordato la figura di Enri­
co Berlinguer, la sua eredita 
politica e morale. E si è rivolto 
in particolare ai lavoratori, 
•anche a quelli più delusi, an­
che a quelli dissenzienti verso 
il sindacato», a cui il Pei «ha il 
dovere dì dire: sappiate ben 
discernere avversari ed amici 
anche in sede politica ed elet­
torale». Se Agnelli e lo stato 
maggiore della Confindustria 
scelgono il pentapartito, -co­
me dargli lorto?». Ma come 
pretendere che ne siano «en-

' ' anche I lavoratori, 

che hanno «visto ridursi il sa­
lario reale7* E allora- «Ognu­
no a casa sua Agnelli col suo 
pentapartito, i lavoratori con 
l'alternativa* 

Con Natta, sul palco c'era­
no anche Antonio Giolitti e 
Giorgio Strehler, oggi candi­
dati come indipendenti nelle 
liste del Pei I motivi della loro 
scelta7 «Le ragioni della sini­
stra sono falle valere oggi sol­
tanto dal Pei. e l'alternativa è 
oggi possibile se si guarda 
senza pregiudizi a questo Pei 
rinnovato», ha detto Giolitli E 
Strehler *lo penso di aiutare 
con la mia scelta il partito che 
ho con grande dolore lascia­
to, perché non rappresentava 
più il mio ideate socialista con 
la sua politica e il suo compor­
tamento* 

Un'occhiata sul campo 

dell'ex pentapartito. C'è da 
registrare subito una sorpresa: 
Arnaldo Forìani. Sì, il «pom­
piere» della disdotia coalizio­
ne, il più fidato alleato di Craxi 
nella De. Eccolo adesso getta­
re benzina sul fuoco, sparan­
do a zero proprio contro Cra­
xi con gli argomenti di De Mi­
ta. Pariand&a Firenze, il presi­
dente democristiano ha dovu­
to ammettere che tra ì cinque 
ci sono «ragioni di dissenso 
molto serie», soprattutto di 
fronte alla proposta socialista 
di trasformare il sistema parla­
mentare in un sistema presi­
denziale Ha ricordato, allu­
dendo a Mussolini, che «a mo­
do nostro già una volta abbia­
mo demandato ad un uomo di 
decidere per tutti. E peggio 
non poteva finire*. Ora, ha ag­
giunto, -e necessario neutra­
lizzare i rischi del presidenzia­
lismo e ristabilire i valori veri 
della democrazia». Come, do* 
pò una premessa così allar­
mante? Riprendendo, subito 
dopo il voto, il dialogo fra 1 
cinque, ha risposto Forlani 
con sprezzo della contraddi­
zione 

Ai democristiani Craxi re­
plica (intervista al «Mattino» di 
Napoli) che lui non intende si­

glare «alleanze a scatola chiu­
sa» con «nessuno, perchè non 
sarebbe serio». E chiede un 
vóto che punisca «l'eccellente 
segretario della De*, accusalo 
di aver creato «un clima irre­
spirabile», provocando la «cri­
si di un equilibrio, dì una coa­
lizione, di un'alleanza politi­
ca». Craxi, dunque, vuole con­
tinuare a tenersi le mani libere 
(«per scegliere poi a seconda 
dèlie convenienze», commen­
ta il de Nicoia Mancino). E in­
fatti, il suo vice Martelli (inter­
vista atta «Provincia» di Cre­
mona) dice che «l'alternativa 
comunista non esiste e il pen­
tapartito è un numero», Net 
mistero che continua così ad 
avvolgere le intenzioni di via 
del Corso, si capisce solo una 
cosa; che il Psi punta alla con­
quista della leadership dello 
schieramento laico-socialista. 
Una prospettiva non certo al­
lettante per il segretario del 
Pri Spadolini, il quale invita gli 
elettori a negare il proprio vo­
to, a chi «subordina la gover­
nabilità alla propria egemo­
nia» (intervista al «Secolo XIX» 
di Genova). Sonò in cinque: 
ognuno contro gli altri quat­
tro. Così è stato finora. E così 
sarebbe sé ricominciassero 
daccapo. 

Fanfani 
«Premiate la De 
che mi ha dato 
i ministri» 
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Palermo 
«Non votate 
questi candidati 
compromessi» 
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Dossier 
Operai, donne 
giovani. Sud 
alla vigilia 
del 14 giugno 
NELLE PAONE CENTO ALI 

Elezioni inglesi, 
le prime proiezioni 

Thatcher vince 
Rimontano 
i laburisti 
I conservatori hanno vinto le elezioni generali in 
Gran Bretagna. Tuttavia, secondo le prime indica­
zioni, la loro maggioranza parlamentare appare 
dimezzalta e dovrebbe aggirarsi sui 70 seggi. La 
signora Thatcher è quindi riuscita a stabilire il pri­
mato della terza conferma Consecutiva come pri­
mo ministro dal 79, anche se con un margine di 
superiorità severamente ridotto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• 1 LONDRA. I laburisti han­
no riguadagnato molto del 
terreno perduto ma la loro ri­
presa politica, per quanto si­
gnificativa, non è risultata suf­
ficiente. La prima ventina di 
risultati annunciati ieri notte 
rivelavano l'andamento gene­
rale di questa consultazione. Il 
suffragio per i conservatori si 
teneva attorno a valori del 
42-43%. I laburisti (col 
32-35%) aumentavano rispet­
to all'83 mettendo in luce una 
notévole vitalità sottolineata 
dal contributo personale che 
il leader Kinnock è stato in 
grido di arrechare durante 
una intensa campagna eletto­
rale di tre settimane e mezza. 

L'alleanza liberai-socialdemo-
cratica falliva il suo obiettivo 
che era quello di impedire la 
maggioranza assoluta per l'u­
no o l'altro dei due maggiori 
partiti-cosi da poter esercitare 
il «ruolo di ago della bilancia». 
La terza forza rimaneva attor­
no al 21% e, penalizzata nu­
mericamente dal meccani­
smo del collegio unico, non 
riuscirà ad andare oltre un 
possibile totale di 25 seggi. 
Mentre i conservatori si sono 
affermati soprattutto nel sud 
del Paese, le zone del nord, e, 
il Galles, hanno votato in mo­
do massiccio per le forze 
d'opposizione e, in primo luo­
go, per i laburisti. 

A PAGINA» 

Il Papa 
in Polonia 
parla 
di solidarietà 

***v . < l 
Gdynia e Stettino sono state le tappe più importanti della 
giornata di ieri del Papa in Polonia. Parlando agli operali. 
del Baltico. Giovanni Paolo II ha lancialo la parola d'ordì, 
ne del rinnovamento per superare la crisi economica e 
morale che travaglia i polacchi. Fuori dal programma uffi­
ciale, il Papa ha ricevuto per un colloquio privato Lech 
Walesa. Per prevenire incidenti - come l'altro ieri a Craco­
via - a Gdynia e Stettino il governo ha mobilitato un gran 
numero di poliziotti. A PAGINA 9 

Per tare 
gli scrutini 
c'è tempo 
fino a stasera 

Stasera a mezzanotte scade 
il termine per la convoca­
zione dei consigli nelle 
scuole destinate a seggi 
elettorali. 24 ore in più inve­
ce nelle altre scuole. Si riu­
scirà a completare in tem-

" " ~ ^ ~ " • ^ ™ ^ m m ^ m pò i giudizi d'ammissione 
agli esami o il ministro dovrà ricorrere a decreto o precet­
tazione? Alla vigilia, i Comitali di base hanno -sbloccatoli a 
Napoli, «capitale morate- dell'agitazione. A Roma il 30% 
degli scrutini sono da fare. A PAGINA S 

L'arresto di Rocco Trarre, 
segretario dell'ex ministro 
dei Trasporti Signorile e 
candidaloper il Psi, è stato 
provocato dalla testimo­
nianza di un imprenditore 
che si era aggiudicato l'ap­
palto per la ristrutturazione 

dell'aeroporto di Venezia. Il via definitivo al lavori ha lar­
dato ad arrivare dal ministero dei Trasporti per un paio 
d'anni: con una tangente di mezzo miliardo la burocrazia 
s'è improvvisamente risvegliata. A PAG |NA 7 

Una tangente 
aRoccoTrane 
per sbloccare 
un appalto 

Diritti d'autore 
accordo fatto 
EZhrago 
ritorna a casa 

Per il dottor Zlvago è pro­
prio fatta. Uscirà in Urss in 
due puntate su -Novy Mlr», 
L'ultimo ostacolo è caduto 
ieri con la firma di Un ac­
cordo tra la Feltrinelli e l'A-
genziapansovieticaperidi-

mmfmmmm^mmmf^mm ritti d'autore. Si. perche Zi-
. vago, bloccato per tanti anni dalle autorità sovietiche per 
motivi politici, rischiava adesso di affondare dentro una 
«querelle- sui diritti d'autore. Un sospiro di sollievo a Mo­
sca ha accolto la notizia. A PAGINA 2 3 

Abbattuto 
aereo 
afghano: 
53 morti 
• • KABUL. I guerriglieri 
afghani sono riuscii! ad abbal­
lare con un missile «Stìnger* 
41 fabbricazione americana 
un aereo con cinquaniacin-
que persone a bordo. Cin-
quantatrè sono morte, due so* 
no rimaste gravemente ferine. 
Tra le vittime si contano sedici 
bambini e due donne. Uno dei 
lenti è un ragazzo di 16 anni, 
L'aèreo del tipo An-26, in for­
ze all'aviolinea Bakhtar Al-
Watana è stato abbattuto alle 
18,30, ora locale, di ieri men­
tre stava sorvolando il distret­
to di Shahja, netta provincia di 
Kabul. 

L'annuncio è stato dato in 
un primo tempo dall'agenzia 
stampa «Bnkhiar-, ma è stato 
di II a breve confermato dalla 
tass. "Questo brutale crimine 
*• commenta l'agenzia stampa 
sovietica - è slato commesso 
per mano di coloro i quali, 
con l'aiuto dì Islamabad, stan­
no cercando di minare il pro­
cesso di riconciliazione nazio­
nale, per impedire una com­
posizione pacifica del conflit­
to». 

Incontri 

L'avvocato 
e il 
numero uno 

Show d'eccezione ieri al palazzo Grassi di Venezia, dove il 
presidente Reagan è stato ospite del rappresentante più impor­
tante del capitalismo nostrano, l'avvocato Gianni Agnelli. Insie­
me ai più bei nomi dell'industria e della linanza IlaTlana hanno 
discusso soprattutto di opere d'arte e di nióhurrjèriti storici. Un 
genuino interesse culturale, dopo tanto parlare di economia e 
di politica nei giorni scorsi, ma anche una prospettiva affaristica 
molto concreta. Reagan ha fornito una prestigiosa benedizione 
alla recente Vocazione dell'imprenditoria privata italiana ad 
intervenire attivamente nel risanamento dei centri storici e nella 
gestione diretta di attività culturali che possono rivelarsi assai 
redditizie (anche perché attivano ingenti investimenti pubblici). 

A PAGINA 1 1 

A Venezia il presidente sotto il fuoco di fila della stampa Usa 

«Sconfitto lo?» Reagan si discolpa 
E una gaffe sul dollaro scuole i 
«Giù le mani dalla first lady». Così Reagan replica 
alle domande sulla popolarità della moglie Nancy, 
indicata da un sondaggio cèrne una delle donne 
più; desiderate d'America. Il presidente americano 
si difende dalle accuse della stampa Usa, ma una 
sua gaffe («è ragionevole uh dollaro più basso») 
crea caos nei mercati valutàri e costringe la Casa 
Bianca ad un'immediata smentita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VIUARI 

M VENEZIA. Come si serite 
per il fatto che Gorbaciov in 
Europa è molto più popolare 
di lei? È stato chiesto a Rea­
gan durante la conferenza 
stampa che il presidente ame­
ricano ha tenuto ieri a Venezia 
a-conclusione del vèrtice dei 
sette. E Reagan ha risposto, 
un po' sulla difensiva, che 
Gorbaciov è l'unico leader so­
vietico ad essere a favore del­
l'eliminazione delle armi nu­
cleari, e ha aggiunto, «lo repu­
to sincerai lo stimo molto dal 
punto di vista umano, ma co­
me capo di Stato devo tener 

presente il proverbio russo 
che dice "fidati ma control­
la"». Dunque il vertice con i 
sovietici si farà? Gli è stato an­
cora chiesto, e Reagan ha ri­
sposto «non faccio previsio­
ni», in ogni caso «stiamo 
aspettando da Mosca una in­
dicazione relativa al nostro 
prossimo incontro*. Sempre 
sul tema del disarmo, Reagan 
ha poi parlato di «progressi 
storici compiuti e da compie­
re, sostenendo che passi in 
avanti si sono registrati anche 
a Venezia e si stanno svilup­
pando a Reykjavick, dove è in 

corso la riunione dei ministri 
degli Esteri della Nato». E an­
cora, parlando delle proposte 
di Gorbaciov, Reagan ha ri­
cordalo che quelle proposte 
sul disarmo lui le aveva già fat­
te quattro anni fa, trovando 
tuttavia delle opposizioni al­
l'interno della stessa ammini­
strazione Usa, in particolare 
presso il suo segretario di Sta­
to dell'epoca (Alexander 
Hatg, ndi). 

Anche sulla questione del 
Golfo Reagan è apparso un 
tantino imbarazzato. Alla do­
manda su cosa avesse chiesto 
agli alleati su questo punto, e 
cioè se navi o danaro, il presi­
dente Usa ha risposto: «Ognu­
no ha le proprie modalità. Noi 
siamo molto contenti delle ri­
sposte avute. Ognuno fa quel­
lo che può fare. Noi non ab­
biamo chiesto interventi e 
non siamo stati criticati, non 
compiamo alcun atto ostile-. 
Risposta singolare invece alla 
domanda sulla presenza delle 
navi sovietiche nel Golfo che, 

come è noto, tanta apprensio­
ne avevano destato nell'am­
ministrazione Usa quando 
vennero richieste dal Kuwait: i 
sovietici scortano le loro navi 
nel Golfo con scopi pacifici e 
in acque internazionali, ha 
detto, e non è sembrato esclu­
dere possibilità di accordo 
con i sovietici per garantire la 
libertà delle rotte, «Noi, ha 
detto Reagan, ci rivolgiamo air 
le Nazioni Unite per una solu­
zione pacìfica. Se fallisse, pro­
pórremo soluzioni e sanzio­
ni.. 

Dopo aver manifestato am­
pia soddisfazione per ì risultati 
del vertice sul piano economi' 
co, Reagan è stato investito da 
una serie di domande sull'l-
rangate, «Non ho dato ordini-
affinchè il ricavato della ven­
dita di armi all'Iran fosse de­
voluto ai contras sandinistt, ha 
detto, in ogni caso «nessuno 

ha violato la legge», perchè 
essa non si applica al presi­
dente degli Stati Uniti e al 
Consìglio di sicurezza. In ógni 
caso, ha aggiunto, l'assistenza 
agli antisandinisti è stata orga­
nizzata da «persone che di 
propria iniziativa hanno cer­
cato di inviare aiuti ai combat-
lenti per la liberta» e, «perla-
finale, ha paragonato quelli 
che aiutano i contras alla «bri* 
gaia Lincoln» che fu (ormata 
da democratici americani 
(c'era anche Hérningwey) al­
l'epoca della guerra di Spa­
gna. 

L'altra «perla» della giorna­
ta l'ha fatta quando ha detto 
che è «ragionevole» un dolla­
ro più basso, provocando. 
confusione sui mercati valuta­
ri e un ribasso della valuta 
Usa. Era solo il giorno dopo 
del vertice, e come inizio del­
la nuova fase non c'è male, 

A PAGINA 11 

Gonzalez resta 
il più forte 
ma perde consensi 
f H II f s o e resta il primo 
pirata di Spagna ma registra 
ini netto regresso sul piano 
nazionale, locate e europeo. 
«I socialisti - commentava 
uri osservatore madri leno-
continuano a vincere e al 
tempo stesso continuano a 
perdere il consenso popola­
re» Un'osservazione che 
può apparire paradossale 
ma che all'analisi dei fatti è 
«satta. Tra le. cause della 
perdita non ci sono solo il 
malessere e la protesta so­
ciale dei cinque mesi appe­
na trascorsi, ma anche la de­
lusione per le promesse non 
mantenute dal governo 
éonzalez e soprattutto nel­

l'amarezza e nel risentimen­
to suscitati da una gestine 

. autoritaria del potere. Per 
ora è impossibile fare pro­
nostici sugli effetti pratici del 
voto. A parte la destra di 
Alianza Popular che resta 
più o meno quella che era, 
due potrebbero essere le so-

; luzioni di.rincalzo a seconda 
dei comuni: quella di sinistra 
con gli eletti di Izquierda 
Unida e del Pce che hanno 
guadagnato un punto e tre 
seggi alle europee e più di 
due alle municipali e quella 
di centrosinistra con il Cds 
(Centro democratico e so­
ciale) di Adolfo Suarez I cui 
progressi sono stati assai 
meno sensibili del previsto. 

PANCA.LOI A PAGINA 9 

«I sette hanno rovinato Venezia» 
• • VENEZIA. Per avere un 
quadro completo della situa­
zione bisognerà attendere lu­
nedì. Per quella data verrà in­
fatti depositata sul tavolo del­
la sovrintendente ai monu­
menti, architetto Margherita 
Asso, la relazione stesa da 
due tecnici («solo due - ha 
lamentato la signora Asso -
perché non disponiamo di 
personale sufficiente") incari­
cati di valutare l'entità dei 
danni prodotti dal summit che 
si èchiuso 48 ore la a carico 
del patrimonio monumentale 
veneziano. Le vibrazioni degli 
elicotteri della Sicurezza pare 
abbiano attaccato la Basilica 
di San Marco, Palazzo Ducale 
e la loggetta del Sansovino 
posta alla base del campanile 
di San Marco. Si teme, inoltre, 
per le condizionìdei dipinti in 
quegli ambienti di Palazzo Du­
cale che sono stati usati come 
cucine in occasione della co­
lazione conclusiva offerta ai 
sette grandi del presidente 
Francesco Cossìga. Dalla fac­
ciata esterna di Palazzo Duca­
le che guarda la piazza si sono 
staccati pezzi dì marmo poi 

Pezzi di marmo staccati dalle pareti 
dì palazzo Ducale, statue pericolanti, 
«incidenti» anche nella Basilica di 
San Marco: il fragore del summit, co­
me si temeva, ha fatto tremare Vene­
zia e i suoi monumenti come un pic­
colo ma efficace terremoto. Le vibra­
zioni prodotte dal volo a bassa quota 

degli elicotteri della Sicurezza, le cu­
cine alloggiate tra i dipinti delle sale 
dì palazzo Ducale, le corse dei moto­
scafi hanno attaccato la città indebo­
lendone le strutture murarie, le opere 
d'arte, le fondamenta. Per valutare i 
danni è già stata avviata un'indagine 
dalla Sovrintendenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

raccolti dal direttore del mu­
seo: «Avevamo capilo che il 
rombo degli elicotteri poteva 
produrre handicap seri quan­
to meno ai punti più delicati 
della struttura; per questo ave­
vamo chiesto alle autorità di 
far volare gì- elicotteri ad una 
altezza maggiore», La facciata 
è costituita da tasselli di pietra 
d'Istria bianca e di marmo 
rosso di Verona; un tessuto, 
quindi, fraglie perchè compo­
sto da elementi diversi e acco­
stali. 

11 comitato tecnico organiz­
zativo di Palazzo Ducale ave­
va negato il permesso di utiliz­
zo dell'immobile agli organiz-

. TONI JOP 

zatori del summit. Ma non è 
servito a nulla: cene e ricevi­
menti sono stati organizzati 
tra stucchi e delicati dipinti. 
Due componenti l'organismo, 
Ì professori Lionello Ruppi e 
Manlio Brusatin, hanno rasse­
gnato polemicamente le di­
missioni. 

La coppia presidenziale sta­
tunitense ha lasciato questa 
mattina Venezia, Lo spettaco­
lo che si voleva vendere alla 
coppia più potente della terra 
era quello di una Venezia in 
fotocolor, tutta marmi, folklo-
òstica come un paesetto di 
montagna i cui abitanti hanno 
perdute storia e dignità in una 

bagarre turistica di basso livel­
lo. Questa immagine è stata 
offerta ieri mattina a Nancy 
Reagan, una signora di 66 an­
ni mirabilmente in' vetta alla 
classifica delle sex-simbol dei 
maschietti americani. Nel cor­
tile di Palazzo Ducale, trasfor­
mato per l'occasione nell'an­
golo posticcio, per di più, di 
una miseranda sagra paesana, 
Nancy Reagan accompagnata 
da una premurosissima e os­
sessiva Maria Pia Fanfani e 
dalla gentile moglie dell'am­
basciatore statunitense in Ita­
lia, Ruth Rabb, ha così potuto 
«sfogliare» (rammenti dell'arti­
gianato classico lagunare - ar­

genti, vetri, merletti, damaschi 
- deposti su tavolini imbanditi 
a mo' dì mercato rionale e 
serviti da personale in abiti 
seicenteschi. Lei sorrideva, 
mentre ancora ignorava che il 
modesto protocollo studiato 
dal Comune di Venezia (l'o­
spite di ieri mattina) e dai cer­
velli della Casa Bianca l'avreb­
be costretta ad assistere ad un 
grazioso concertino di musi­
che barocche veneziane, ad 
un commovente balletto di 
bambine seguito da un dolce 
coro infantile sotto un sole ro­
vente e perpendicolare. Nes­
suno sforzo protettivo per la 
first lady: una sgarberia oppu­
re un'idiozia. Seduta accanto 
al sindaco Laroni, Nancy-si è 
passata per un paio di volte la 
mano sulla fronte. Poi, via 
quasi di corsa in gondola: un 
percorso di non più dì 40 me­
tri ravvivato da un coro di 
gondolieri. Quindi, a pranzo 
con Maria Pia, Ruth e Marella 
Agnelli in un Harry's bar pre­
ventivamente, e terribilmente 
per le atmosfere del locale, 
trasformato dalla Sicurezza in 
un deserto. 

Sì della Nato 
stila doppia 
opzione zero 
' MOLO SOLDINI, FRANCO DI MARE 

• • Superate anche le ultime 
resistenze che per mesi ne 
hanno bloccato la decisione, 
la Nato dirà oggi ufficialmente 
si alla proposta sovietica per 
la -doppia opzione zero., per 
la eliminazione cioè dall'Eu­
ropa di tutti i missili nucleari 
dai 500 a 5.500 chilometri di 
gittata. Potrebbe trattarsi di 
una decisione storica, che av­
verebbe le due superpotenze 
ad un grande accordo sul di­
sarmo. Tuttavia, decisione 
della Nato è ancora sottopo­
sta a condizioni che potreb­
bero ridimensionarne o addi­
rittura annullarne l'efficacia. I 
ministri degli Esteri riuniti a 

Reykjavik, hanno intatti accet­
tato la condizione posila dll 
tedeschi: quella cioè .chéjie> 
l'accordo per l'eliminazione 
dei missili nucleari dall'Euro­
pa non si tenga conto dei 72 
Pershing-1 A, ì cui vettorisono 
di proprietà tedesca, ma le cui 
testate nucleari sono nelle 
mani degli americani. Potreb­
be, questo, dimostrarsi un 
grande ostacolo sulla via di un 
accordo con i sovietici. Co­
munque, si comincia già ora a 
discutere del dopo opzione 
zero. Restano i problemi dei 
missili a cortissimo raggio e, 
soprattutto, quello di un mas­
siccio riarmo convenzionale 
dell'Europa. 

A MOINA > 


